
UNDICESIMA  STAZIONE 

Titolo: INCHIODATO ALLA CROCE 

Elemento apostolico.  
 

GIACOMO il MAGGIORE.  Di Betsaida, figlio di Zebedeo e di Salame (Mc 15, l0), 

fratello di Giovanni apostolo. E' raffigurato in fondo a sinistra, nel quadro come 

testimone della Crocefissione, vestito di bianco come il fratello (stazione 12a). 

 

GIACOMO il MAGGIORE. Chiamato da Gesù col fratello era intento a riassettare 

le reti presso il lago di Genezareth, lasciò il padre, la barca e i garzoni (Mt S, 21 sg.; 

Mc l, 19 sg.; Lc 5, 10 sg.). 

Nell' elenco degli Apostoli di Marco occupa il 2° posto, in quello di Matteo, Luca 

e Atti, il terzo posto dopo Pietro e Andrea; certamente è tra i privilegiati: assiste alla 

resurrezione della figlia di Giairo (Mc '5, 36), alla Trasfigurazione (Le 9,28), e 

all'agonia di Gesù nel Gethsemani (Mt 26, 37) .dove si addormenta come Pietro e 

Giovanni. 

Per il loro carattere impetuoso i due fratelli Giacomo e Giovanni ebbero da Gesù 

il soprannome di «figli del tuono» (Mc 3, ,17), e forse per ambizione e presunzione 

ebbero il coraggio di chiedere i primi posti, a destra e a sinistra di Gesù, nella gloria, 

e si affermarono degni di bere il calice e ricevere il battesimo di Gesù (Mc 35, 40), 

ma erano forse suggestiona ti e incalzati dalle ambizioni della loro madre (Mt 20, 20-

23). 

S. GIACOMO il MAGGIORE. Secondo antiche tradizioni sarebbe stato 

evangelizzatore della Spagna ed ora è il patrono della Spagna. Il suo sepolcro a 

Santiago di Campostella è meta di pellegrinaggi celebri. Ma essendo molto venerato 

nella Chiesa greca, copta e armena, si pensa che abbia molto viaggiato da queste 

regioni alla Spagna e viceversa (La «Via lattea» viene ancora chiamata il cammino di 

S. Giacomo). Fu decapitato per ordine di Erode  Agrippa I verso il 42 (Atti 12,2). La 

sua festa è il 25 luglio. 


